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GESTIONE DEI CASI SOSPETTI O 
CONCLAMATI DI CORONAVIRUS  

Tratto dalla Linea guida: “Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari” 

 
 
Il datore di lavoro provvede all’allontanamento immediato dal lavoro di qualunque 
lavoratore manifesti sintomi ascrivibili a quelli del coronavirus e interdizione per lo stesso 
al rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al virus o a completa guarigione. 

Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili di possibile esposizione al virus, corredati 
dalle indicazioni operative ritenute appropriate per una loro corretta gestione:  
 
Lavoratore/utente/studente sottoposto alla misura della quarantena che non 
rispettando il divieto assoluto di allontanamento dalla propria abitazione o dimora si 
presenta nel luogo di lavoro: Non consentire accesso; deve essere fornita e fatta 
indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di 
tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di 
trasporto pubblici), dandone contestuale informazione alle autorità competenti.  
 
Lavoratore/ utente/studente che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a 
contatto stretto con un caso di COVID-19 che si presenta nel luogo di lavoro:  tale 
soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già 
stato posto in isolamento domiciliare; si raccomanda comunque di non adibire ad attività 
lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina 
chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere presso la propria 
abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il 
proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale, anche ai fini 
della certificazione dell’eventuale stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno 
dell’azienda, si deve assicurare che rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri 
soggetti presenti (lavoratori, visitatori).  
 
Lavoratore/utente/studente che, inizialmente asintomatico, durante la sua presenza 
sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria):  far allontanare 
dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e contattare il 112; isolare il lavoratore 
nell’apposito locale predisposto all’uopo; vedasi capitolo relativo alle mascherine per gli 
opportuni provvedimenti; il lavoratore dovrà lavarsi accuratamente le mani. Prestare 
particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto 
con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; far eliminare in sacchetto 
impermeabile, direttamente dal paziente, i propri rifiuti. Il sacchetto sarà smaltito in uno 
con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso.  
 
Lavoratore/utente/studente asintomatico durante l’attività lavorativa che 
successivamente sviluppa un quadro di COVID-19: non è previsto alcun adempimento 
a carico del Datore di lavoro (o suoi collaboratori), se non collaborare con l’azienda 
sanitaria territorialmente competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio 
possesso al fine dell’identificazione di eventuali contatti; gli eventuali contatti saranno 
inclusi in uno specifico percorso di sorveglianza da parte dell’azienda sanitaria 
territorialmente competente, che comprende anche l’isolamento domiciliare per 14 giorni 
dall’ultimo contatto avvenuto  
 



Pag. 2 di 2 

Nei casi sopra descritti e nel periodo dell'indagine, l'azienda richiederà agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 

dell'Autorità sanitaria [acquisire dichiarazione del responsabile aziendale] 
 

Lavoratore/ utente/studente in procinto di recarsi all’estero: Acquisire le informazioni 
più aggiornate sulle aree di diffusione del SARS-CoV-2 disponibili attraverso i canali 
istituzionali (es. https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-
2019/situation-reports/) al fine di valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il 
rischio associato alla trasferta prevista.  
Inoltre, si ritiene importante che prima della partenza il lavoratore sia informato in merito 
alle disposizioni delle autorità sanitarie del paese di destinazione.  
 

Lavoratore/utente/studente in procinto di rientrare dall’estero: disporre che il soggetto 
rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi tempestivamente il Dipartimento 
di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente, per l’adozione di ogni 
misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 
COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 
certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

e il rispetto delle indicazioni regionali “Percorso per riammissione in collettività 
lavorativa dopo periodo di assenza dal lavoro per coloro che effettuano attività di 

cui agli allegati 1,2 e 3 del DPCM del 10 aprile 2020 così come integrate 
dall’Ordinanza di Regione Lombardia n. 528 del 11/4/2020” 

 

Per facilitare la ricostruzione dei contatti, ciascun soggetto è richiamato a redigere 
un “diario personale dei contatti” dove ogni giorno, annoterà i propri spostamenti 

ed attività, così da facilitare di molto la ricostruzione della catena di contatti e 
possibili contagi in caso di necessità 

 

La regione Lombardia  raccomanda fortemente l’utilizzo della app “AllertaLom” da 
parte  del datore di lavoro e di tutto il personale, compilando quotidianamente 

il questionario “CercaCovid”. 

 
Il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 
aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda), ha 

individuato la procedura da adottare nel contesto scolastico. 

  
 


